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                                                            PREMESSA 

VISTO l ’art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Dispos izioni per  la prevenz ione e la  repressione

della corr uzione  e dell ’il legalità  nella pubblica amministr azione) il  quale dispone che  <<le stazioni  appaltanti

possono prevedere negli avvis i, bandi di gara o le�ere d’invito che il mancato rispe�o dell e c lausole  contenute

nei protocol li di legal ità o nei pa�i di integrità costituisce causa di  es cl usione dalla gara>>;

VISTO il  Piano Nazionale  Anticorruzione  (P.N.A.), approvato dall ’Autori tà Nazionale Anticorruzione   con

delibera n. 72/2013, che al punto 3.1.13 ha preci sato che <<Le pubbliche ammi nis tr azioni e le s tazioni appaltant i,

in a�uazione dell’art.1, com ma 17, della legge n.190/2012, di regola,  predispongono ed  utilizzano  protocoll i di

legalità  o pa�i  di integrità per l’a�damento di commesse. A tal �ne, le pubbliche amministrazioni inseri scono

negli avvisi,  nei  bandi di  gara e nel le le�ere  d’i nvito la clausola  di salvaguardia che i l mancato  rispe�o  del

protoco llo  di legalità  o del pa�o di integrità dà luogo all’esclusione dal la gara e alla risoluzione del  contra�o>>;

VISTO il  Decreto  del  Presidente della  Repubblica del 16  aprile 2013, n.62 con il  quale  è stato emanato  il

Regolamento recante codice di  comportamento dei dipendenti pubblici;

VISTO il  Piano Triennale  per l a prevenzione  della corruzione (  P.T.P.C.) 2013/2016  dell a Regi one Sic iliana,

ado�ato  con Decreto  del Presidente  della  Regione  n. 510  del 28 gennaio  2014 e l 'aggi ornamento 2015/2017,

ado�ato  con Decreto del Presidente dell a Regione  n. 216  del 27 gennaio 2015 ed in particolare il § 4.11 “Pa�i di

integrità negli a�damenti ”,  pubbli cati sul  si to  ist ituzionale dell’Amministrazione regionale  all’indirizzo web 

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_Ammtrasparente/
PIR_Altricontenuti/PIR_Corruzione/PIR_Pianoprevenzionecorruzione

VISTO  il Codice di comportamento  dei dipendenti della Region e s ic iliana e degli Enti di cui all 'art. 1 della  legge

regionale  15  maggio  2010, n.  10, ado�ato  un itamente al  P.T.P.C. 2013/2016 c on Decreto  del Presidente della

Regione  n.510  del 28 gennaio 2014, pubbli cato sul sito is tituzionale  dell’Amministrazione regionale al l’indi rizzo

web   http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_Ammtrasparente/

PIR_Disposizionigenerali/PIR_Attigenerali/PIR_Codicedisciplinareedicondotta

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Articolo 1

“Obblighi delle parti”
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Il presente pa�o  di i ntegrità s tabilisce la formale obbligazione del   so�oscri�ore che, ai �ni dell'a�damento

dell' appalto in ogge�o, si impegna:   

- a conformare i  propri  comportamenti ai  principi di lealtà, traspar enza e corre�ezza, a non o�rire, acce�are o

richiedere  somme  di  denaro  o  quals iasi  altra  ricompensa,  vantaggio  o  bene�cio , si a dire�amente che

indire�amente trami te intermediari, al �ne dell’ass egnazione del c ontra�o  o  al �ne di dis torcerne  la  relativa

corre�a esecuzione;    

-  a segnalare  all’Amminist razione  qualsiasi  tenta tivo  di turbativa,  ir regolarità  o  dis torsione  nelle  fasi  di

svo lgimento della  procedura di a�damento e/o durante l’esecuzione del contra�o , da parte di ogni inter essato

o adde�o  o di chiunque possa in�uenzare le decis ioni relative all'appalto in  ogge�o;  

-  a  dichi arare  di non trovarsi  in situazioni di controllo  o  di collegamento formale  o  sostanziale con altri

concorrenti  e che  non s i è accordato e non si accorderà con al tri  partecipanti alla procedura di appalto;

- ad informare  tu�o  i l personale  di cui  si  avvale  del  presente  pa�o  di integrità  e degli  obblighi  in esso

convenuti; 

- a vigi lare a�nché gli impegni sopra indicati siano oss ervat i da tu�i  i collaboratori  e dipendenti nell’eserc izio

dei compiti  loro assegnati;

- a denunziare alla Pubbli ca Autorità  competente  ogni irregolarità o  distorsione di cui  si a venuto a conoscenza

per quanto a�iene all’ogge�o dell'appalto;

- a dichiarare, ai �ni dell’appl icazione dell’art.53, comma 16 ter, del  decret o legislat ivo n.165/2001, di non aver

concluso contra�i  di lavoro  subordinato  o  autonomo e,  comunque, di non aver  a�ribuito incar ichi ad  ex

dipendenti  del l’Ammini st razione  che  hanno  eserc itato  poteri  autoritativi  o  negoziali  per  conto

dell’Amministrazione nei loro confronti , per il  trienni o successivo  alla cessazione  del rapporto.  Il so�oscri�ore

dichiara alt resì di essere cons apevol e che, qualora  emerga  la prede�a  situazione,  determinerà la nullità del

contra�o e i l divieto di contrarre con l’Amministrazione per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei

compensi  eventualmente  percepiti  ed  accertati  in  esecuzion e dell’a�damento  i llegi�imo  (dire�iva del

Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la tras pare nza pro t.n.57509 del 29.4.2014);

- a  dichiarare,  ai  �ni  dell’applicazione dell’art.1,  comma  9,  le�er a e),  dell ’art.1 della  l egge  n.190/2012, di non

trovarsi  in  rapporti  di  coniugi o,  parentela  o  a�nità, né  lui  né  i  propri  dipendenti ,  con  i  dipendenti

dell’Amministrazione deputati alla tra�azione del procedimento (dire�iva del Res ponsabile per la prevenzione

della corruzione e per la trasparenza prot.n.133740 del 24.10.2014).

L'Amministrazione si obbliga a far rispe�are  ai propri dipendenti e ai propri col laboratori  a qualsiasi titolo  i

princ ipi  di  trasparenza e  integrità,  già  discipl inati  dal  Codice  di  comportamento, nonché  l e misure  di

prevenzione  della  corruzione  previste  nel   P.T.P.C. e  g li obblighi  di  pubblicazione dei documenti,  a�i e

infor mazioni a�erent i la procedura in ogge�o  ins er iti nel P.T.T.I.

                                                                                        Arti colo 2

“Sanzioni applicabili”

Il so�oscr i�ore, sin  d’ora, acce�a che  nel c aso di mancato rispe�o degli impegni anticorruzione assunti con la

so�o scr izione  del  presente  pa�o  di  integrità,  comunque  accertato dall’Amministrazione, potranno  ess er e

appli cate le seguenti sanzioni:

- esclusione  dalla procedura di a�damento;

- escussione della cauzione di validità  dell’o� er ta;

- risoluzione del  contra�o;

- escussione di cauzione de�nitiva di buona esecuzione del contra�o;

- esclus ione, per i t re anni  successivi,   dalla partecipazione a procedur e di a�damento di lavori  e di acquisizione

di  beni e servizi  inde�e dall'Ammi ni strazione;

- res pons abilità per  danno arrecato  all’Amministrazione o ad altri operatori  economici.

Arti co lo 3

“Efficacia del patto d'integrità”

Il contenuto  del  pa�o di integrità e le relative sanzioni r es teranno  in  vigore sino alla  completa  esecuz ione del
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contra�o.

Il presente pa�o  dovr à essere richiamato dal contra�o, onde formarne parte integrante, sostanziale e  pa�izia. 

Arti co lo 4

“Esclusione dalla procedura”

La mancata  consegna del  pa�o d’integrità  debitamente  so�oscri�o  comporterà l’esc lusione  dal la procedura

d'appalto.

Arti co lo 5

“Autorità competente in caso di controversie”

Ogni controversia relativa  al l’interpretazione ed all’esecuzione del pa�o d’integrità fra Amministrazione/ Stazione

appaltante  e gli operatori  economici  e tra gli stessi  sarà ris olta dall’Autorità Giudi ziaria  competente.

Luogo e data                                                                                                     Per Acce�azione

                Il Legale rappresentante    

                                                                                                                                             …..... .... .... .... .... .... ......... .... .... ..   

      

Il so�oscri�ore  di chiara di  aver  preso vis ione e di  acce�are espressa mente la premessa e le  clausole  di  cui agli

ar�. nn. 1 - Obblighi delle parti - , 2 - Sanzioni applicabili -, 3  - E�cacia del  Pa�o d'Integrità -,  4 - Esclusione dalla

procedura  -, 5 - Autorità competente in caso di controversie -.

Luogo e data                                                                                                Il Legale rappresentante  

                                                                                                                                         …......... .... .... .... .... .... .... ......... ..         
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